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LA 

RIFOBJUA DELLE OPERE PIE 
e per le sae aMiuenze abbraccia grao' 
dissima parte deirorganìzzazioDB della 
pubblica beaeficeDza nella nostra città. 

Creala nel 1821 insieme colla Casa 
W Moniti di pietik^ questa aTÌda e'd'iadostria aUobile quanto inaLtaa-bile 

spietaia incaroazione deli'usttra, che Jacopo di bandire netia U-citià di Pa-
apre le Bue porle tanto a! galantnomo dora la piag* deità mendicilà — fa 

'colla sna gemella affidata ad un'unica 
ComB:iìssione, la quale bentosto allargò 
la sua. azione ad altro genere di sov-
Tenìnaenti. 

che al ladro^ é rìcefe ru'timo cen­
cio della vedova cba non ha pane per 
la prole, e dello spensierato che vuol 
sciupare l'ullimo qnattrino in bagordi 
e gozzoviglie, ò o non è uoa istituzione 
caritativa? Arduo probleioal è da man­
tenersi, è da sopprimersi? problema 
pù arduo ancora — Ma nna cosa è 
cfrlafd é che deve riformarsL Perchè 
l'interesse del denaro dovrebb'essere, 
computati gli accessori» più allo per 
thi ricorre al Monte di pietà cho per 
colerò che si rivolgcno ad una banca? 
Ma se con dev'essere più alto, sarebbe 
egli savia cesa Tinviiarvi il povero 
coiresca del credlo gratuito o d'nn 
interesse eccezionalmente basso? V*è 
egli ragiono per accogliere pegni di 
qualnaqL'e specie e valore? e dovranĵ fl̂  
lutti egualmente trattarsi? Questrsoiio 
alcuni, noQ tulli, i quesiti che pre­
senta la riforma (?el Monie di pietà-

Ma anche rispetto all'organizzazione 
sono\i difaii da rimediare. Non puossi 
t̂ ccQsare il Monte di pietà d'aver sciu­
pato il proprio patrimoaio, che anzi, 
se non erriamo, questo in breve giro 
d'anni s'è daplicato e supera le 800 
ntila lire; ma non sempre la cura del 
patrimonio e le varie parti deirazienda 
furono nei ófìll'.gli esenti da negli-
gcDze e da abusi pregiudizievoli. Fino 
aiili ultimi tempi la sua gestione fu 
affiJata ad uà Dirtttore salariato sn-
bordloato alla ingerecza e vigilaoza 
della Cocgregszione proTicciale: oggidì 
essa Irovasi nelle mani d'on commis-
sario regio meritevole per fermo di 
grandissima fiducia, ma che a frotte 
delle leggi vjgenii;mal saprebbe a chi 
tuboTdicarsi io cjuplle cose che i vi­
genti regolamenti sjliopongono a su­
periore approvazione, ; "̂  

La preposta della Cotomìssione per 
le opere pie, di nominare anche per 
questo istituto un Consiglio d'ammini-
filrarione con incarico di proporre lo 
statato che io dovrà reggere per Tav-
^eìiire, risponde ad una vera necessità. 

Noi confidiamo che il Consiglio Co­
munale nella scelta dei membri prov-
Tedi;rà affinchè la riforma dello sta­
tato non sìa un lavoro puramente re-
Kolamentare, ma un'applicazione allreìì 
^\ sani frincipii economici; e noi per 
parlo nostra proponiamo il quesito se 
1 eccedenza degli utili sulle spese dtbba 
anco per l'avvenire rivolgersi ad un 
progressivo qnanto inutile aumento del 
patrimonio, o non piuttosto devolversi 
almeno in parte a sussidio della Con-
gregaziono di carila; sicché questa 

istituzione poesa dirai veramenle un'o­
pera pia, 

La Casa di Bkovero — Noi abbor­
diamo nn argomento che per sé stesso 

Di til guisa noi trovammo nel 18(ìG 
confuse in una sola ammiListrazìone 
ledu^CasediRicuveroe deirindustna, 
r Orfanotrofio ffiascbile e !' ìatìtozìone 
dei soccorsi a dc»m.cili(\, sostenuta dai 
proventi degli istituti poveri vergognosi, 
e20commissane,dtlla pia associazione, 
di colleiia, di spetiacolJ> multe, ecc., occ 

Un sì vasto compilo mal poteva per 
certo fornirsi da uu corpo collegiale 
com'era la Commìssicne, che per quanto 
zelante, non assistita tfficaceniente da 
direttori responsabili, incorre a piil 
riprese in seven appunti di negligente 
ammjnistrazionCj dì sciupale risorse, 
appunti della cui giustezza non ci fac­
ciamo giudici, ma che non possiamo 
nemmi.no porre in non cale. 

Il primo bisogno pertanto cha si è 
manifL'St;̂ to fu qusllo di s'.'p^rare il 
ricovero da ogni altra ammini::ti'azione 
con e5S0 confusa. 

£ Tapplicazione del principio della 
divisiono del lavoro, né v'é d'nopo di 
insiaurvi a lungo per gìustifî 'arlo. 

Secondo il progetto di riforma di 
cui va ad occuparsi il Consiglio, la casa 
d'industria va a sub:Tdinarsi air am­
ministrazione del Comune, che concorre 
con assai notevole sussidio al suo mau-
teniroent!; T isliluziomi dei soccorsi a 
domicilio passa coi relalivi proventi 
alla Congregazione di Carità; e si de­

che gli antichi statuti civUatis Paduae 
valessero sotianlo per gli abitanti mira 
moenia; il cangiamento 4qnquo none 
che apparente; e se in passato fosse 
Alata usata unaiaterpretazìoue ristret-
tira, essa sarebbe stata assolutamente 
ingiustificata. '•. 

Va lodato il progetto dell* ordina­
mento deir amministrazione ch'è bensì 
mantenuta in uu corpo elettivo, ma 
senza rinunciare alla ga '̂anziì deiriU" 
dividoale responsabilità del direttore. 

Intorno alla gestioce del patrimonio 
due disposizioni sollevano c|oakhe dif­
ficoltà: — la prima che •.impone la 
convtirsione in titoli nominativi di rea­
dita pubblica, dei livelli, decime, capi­
tigli, delle case e degli appezzamenti non 
supeiiori al!e 24 pertiche censnarle; 
— la secoiidacbe stabilisce iMntangi-
bilità del patrimonio e la conservazione 
di tulli i nuovi lasciti di qualsiasi im^ 
porto ad incremento del medesimo* 

L'opportunità della prima disposi' 
ziooe h indubitabile: si seGiplifica Tam-
minislrazione, si diiniptiiajj^jl^pericolo 
di inesìgenze, il bisognò di resìanri, e 
si aumenta il reddito; e dappoiché 
quanto agti appezzìmentì minori di 
terreno è accordata una limitazione 
colla parola di regola a riguardo di 
quei casi in cui. torni dimostrala Toj:-
portaniià di conservarla, noi crederem­
mo anzi desiderabile the la- disposi­
zione si estendesse anco ad appezza­
menti superiori alle pertiche 24, fino 
alte iO, come fu da taluno proposto. 

La seconda delle iuditate disposi­
zioni, che riguar̂ da la iitangibilità del 
patrimonio è non meno giustificata ed 
ancora più importauta Anche supposto 
che H nomerò dei poveri aspiranti al 
RicOTero non aumenti col progresso 
del tempo, è per6 noto a chiunque 

Altre questioni presenterebbero Tarn* 
missione di poveri a piazza semigra­
tuita, e la corresponsione di pensioni 
alimentari a poveri esterni. L'una e 
Taltracosa sarebbero dallo statuto pro­
posto divietate. E quanto alla prima 
noi coesentiamo appieno colla commis­
sione proponente, cha le piazze semi­
gratuite mentre favoriscono i meno 
bisognosi vanno a scâ îto dei pii!i in­
digenti; meno avversi saremmo al se­
condo provvedimento ,ma solo allora 
che trattatdosi di indigenti assoluti non 
vi fosse spazio nel Ricovero per acco­
glierli-, e trattandosi di strai-indìgenti 
non vi fossero aspiri per rammisstono 
al Ricovero. 

In ogni caso Io statuto proposto è 
un progresso as^aì notevole, è una ga­
ranzìa per la ullEriore sussistenza e 
prosperità dell'istiluzione, per il rigo­
roso mantenimento del suo scopo; noi 
lo accettiamo ad onta delle piccole 
mende, ad onta di qnel tale direttore 
spìrititak dalla cui bocca forse un 
giorno qualche avvaDzo di Kaptana. do-, 
vrà apprendere il dogma deirinfailibì-
iità pontificia.. 

,lln voto però ci sia lecito d'fspri-
mere. Le disposizioni transitorie con­
templano una liquidazione e divisiore 
dei patrimoLÌ amministrati dalla Com­
missione di pubblica beneficeô -a frale 
varie istiluzoni che ne dipendevano. 
Noi, per quanto rigoari^a la Casa d'iu-
dustria, vi rinuncieremmo di buon gra­
do, perchè la Casa di Ricovero potesse 
più prislo accogliere gr impossenti che 
stanno nella Casa d'iodustria a smen­
tirne il nome, e gì'indigenti cronici che 
senza speranza di gnarigiono, ingom­
brano le sale del civico ospedale e ce 
smungono le risorse. 

cose ogni giorno aumenta, e che un 
patrimonio cii6 non s* accresca diviene 

Siena pure la separaziooe aell'OrfaDO- "°» ^'* '^'s'°'>« «̂ ^̂ '̂  P'" 'udimeotali 
troEo maschile, separazione che noi °^^'""' t:coiiomicho, che il valore delle 
desideriamo es pour cause che sia of-
fallnata al più presto possibile. , 

Egli ò di questo Luaio che 1^00-^^^"'^^'°'^'^'^^'^^^"^^'?^^^^^**^''*^^ 
minciftoo le questioni speciali che pre- ""^^ ''^^"^ î '̂̂ *̂*̂ ^̂  *^'^' stanne, progres-
sentansi per la vera e propria r.torma divamente msuffiJente, Di qui il b[ao-
deHa Casa di Ricovero. U"̂ *̂  »̂ convergere tutti i movi lasciti 

Il progetto che vieae assoggettato ^ ^ ^"''̂ *''̂ * '̂'̂ ^ P^'"^^"'**'P'^ ^^^^^^ 
al Consiglio rinuncia al sogno dì eslen- ^ **' ^^^ assutUaliare ciucilo di fiià esN 
dere razione di quest'istitato al bando 
della mendicità: ne mantiene però in* 
tatto î ufficio ed il fine prossimo, quello 
cioè dì accogliere e viantenere poveri 
d'ambo i sessi affatlo impotenti al 
lavoro» 

Pota taluno soHermarsi sul termine 
ddcomum che viene sostituilo a quello 
della It, città che ieggesi nello statalo 
del 1821. Un tal cangiamento io esige 
la giustizia, e la volontà dei testatori 
noi vieta. Lo esìge la giustizia, poiché 
gli abitanti del Circondario ccncorrdndo 1 ^ ^^^^^^ ^^^^^^ '^^i^p. usabile un qua!-
ai peei ŝ .no naturalmente chiamai a che provvedimento, ma coi diciamo che 
fruire dei beuiGcii; noi vieta la vo- *" *̂ * ^^^'^ ^ ^°^^^^ dell'amministra-
lontà dei testatori, perocché ed anlìcft- zìone di non fare nuore ammissioni 
nî nfn ft rp f̂t.iflFiiP'iin cinttn il nnnìA Gnî hfe fiou Sia ripnsimalo u palnmo-mcnle e eceaemealo sotto d nome^ ^^j ^^^ intendiamo che pratica^ 
di città sottese generalmoate I intero ( ^^^^^ gj ^^^y^^.^^-^ jj principio delFin-
comuce — Nessuno iofalti sosterrebbe ' taDgibililà. 

[[uello 
stente che spetta tanto ai presenti 
che ai posteri, per supplire ai soli bi­
sogni dei presemi. Se i testatori ecn-
ttmptaao, come non è a dubitarsi, non 
solo i contemporanei, ma anco ì venturi, 
ai primi nuli'allro pu& competere che 
la rendita: il capitale è intangibile. 

Cosi opinando, noi non ci dissimu­
liamo che sotto la presenza di circo­
stanze eccezionali potrebbero lo ren­
dile d'un anno non essere suffiLiienti 
al bisogno dei ricoverati già ammessi 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Soma 19 agosto. 
Cominciano a fioccar gì' impiegati che 

dovranno trovarsi a Roma in ottobre 
e novembre e che hanno famiglia per 
trovarsi alloggio. E non è a dire quante 
difficollà incontrino, non perchè pro­
prio non ve ne sia, ma perchè in una 
cillà nuova non sanno raccappezzarsù 
1 prezzi sono presso a poco cresciuti 
di un quinto ; si temeva assai di più. 
Però per poco che continui la concor­
renza saliranno bea più alto, special­
mente per i piccoli quarlierini, che 
sono i più ricercati, e che sebbene 
numerosissimi in Boma, volano via da 
un momento a!raltro, presi dai Ro­
mani slessi che si restringono pel rin­
carato prezzo. 

Si va spargendo tra il popolo mi­
nuto !a vece che il papa, infallibile e 
quindi profeta, ha pronunziato una 
grande sciagura che cadrà su Roma 
pel SU settembre se si festepgierà TaU' 
niversario dell'entrala delle truppe ita^ 
liane. Ciò prova cho ì clericali sono 
convinti che la dimostrazione riusci­
rebbe splendidissima 0 veramenle po­

polare. Ed io vorrei che di feste uf­
ficiali non se ne facessero, e sì stu­
diasse il modo di farne far una daL 
popolo, la quale significasse proprio'fà'' 
volontà sua e il suo attaccamento pel 
nuovo ordine di cose. Per esempio, 
perchè non ai polrebbo, oltre alla so- ' 
lita e indispensabile luminaria stam­
pare un numero immenso di cartelftni 
con una epigrafe dedicata al Re, al-'-
Tesercito e al parlamento, da portarsi 
al cappello dal popolani in.quelìagior- ^ 
nata? Qualche segno esterno insomma 
che distinguesse ne! ceto popolano I 
semplicemente curiosi da coloro che 
festeggiano dMniziativa propria la libe­
razione di Roma? Quanto al ceto ma-
dio e più alto si deve sortiateudera 
che il suo concorso e la luminaria si­
gnifichino partecìpazioRG alle festa, e 
basterebbe dirlo nei giornali perchè il ^ 
loro concorso avesse questo significato. 
Cosi sarebbero coutenti i festaioli e gì 
anlifestaioii» 

Ieri in via del Corso scoppiò un con- ' 
dotto.deIj:teiaA M^icia .̂.. che sali ai, 
primo piano con ,in getto rapidissimo 
e allagò per un momento la via. Que-
st'acqua, di un corpo considerevole, 
ha una pressione di dieci atmosfere, 
e sgraziatamente la sua conduttura k 
infelicissima, la certi tragitti è super­
ficiale, sicché perde molto della sua 
bassa temperatura, che la rende pre­
ziosa; in altri i tubi non troppo an­
gusti fl a quando a quando scoppiano. 
La Società concessionaria non pensa 
che a guadagnare, e tra le altre cose 
rifinta di distribuirla nella città al di 
là del Tevere perchè [son coprirebbe 
tutta la spesa. E il municipio se uè sta 
zitto come se fosse lecito monopoliz­
zare un elemento, di sa!ute e di pub--
blico inleresse com'è Tacqua potabile-

S. . 

,f- -" ^r, . 

Boma, 19 agosto. 
(C) - Dunque aveva ragione io ai-

sìcnrandovi che il Governo non aveva 
nts?nnissiiìia intenzione di proibire la 
dimostrazìoue pel SO settembre. La 
dimostrazione si firà, ed il Mon'cipio 
ne ha presa la iniziativa discutendo iu , 
una seduta che la Giunta ha teuuta 
slamane ciò che dovevasi fare per fe­
steggiare solennemente e seriamente il 
giorno gloriosê  della liberazione di 
Roma, 

A quanto ho potuto sapere la guardia 
nazionale verrà chiamata sotto le armi 
per una passeggiata militare da farsi 
nelle ore pomeridiane a porta Pia col-
l'inlervento anche di lutti i circoli po­
litica commerciali e leUcrari della città; 
la sera s'illumineranno sfarzosamento 
la piazze e le vie della città. Come 
vedete in tutto ciò non vi ha niente 
di governativo e gli on. L^nza e Vi­
sconti-Venosta rimanendo lontani da 
ogni dimoslrazione ufficiale vogliono 
mostrare airEuropa ch'essi rispettano 
alla lettera la legge sulle guarentigie 
volata dai due rami del Parlameuto. 

http://nemmi.no


1.1 poflseiiDrl del titoli i\ Dominativi 
obe a\ portitovo daUn rnndita oonsolldiità 
rooiiDi 5 pî r 100 dovrinao ahiedorae 11 
otmblò In reuditt aoniolldaU italiani b 
pop 100 entro 11 oorrento anno 1871; 
nel OKEci di perdita dal titolo ohe rip* 
proeonta la faorUlono nominativa, come 
neU'allro ohe il titolo dovrebbe rsippro-
aenUid la iat^rUlone i^ominalWa non ala 

Una fesli solenne verrà fatta p:nt-
toito p<ir ranniversario dello splendido 
plebisoito romano essendo intenzione" 
dal Municipio di solonnlzzaro degoH' 
mABte qàesto ^grande latto del nostro 
risorj[imfinto» La cerimonia più solenne 
sarà quella della dislribnziono che ai 
tuoi (are nella grande aula Capitolina 
dii premi a tulli gli allievi delle scuole 
comunali invitando ad assistervi lutti i 
aenatori e deputati che si troieranto 
in RoEia per quelì'rpoca. 

La GinnU é UQ po' in dî âccordo, 
ma questa volta, biaORoa esser giusti, 
la colpa è del Governo, Vi ricordt-role 
che qualche tempo Indietro vi ho an* 
nutcialo come ilMunicipio avesse sLrtlto 
un contrailo col aìg, Yng per la ero-
Kiono di un intero quartiere nelle vi­
cinanze di piaz^ TerniJQĵ  

Con questa convenztOTie il Miinicipso 
c«deva air^ng 200 mila melri, qua­
drati di terreno, gratuitamecle, sMn-
tô nt̂ e, quand'ecco che il G^'erno di-
chiata al sindaco aver bisogno dì liO 
mìla'me'ri d'area ondo f̂ b̂briĉ rvi i 
locali pfì diversi ministeri proprio nel 
luo({Oj sa cui Yng aveva idealo il ano 
progetlo; — il Municipio ha dovuto 
cedere il terreno a! G'jverno, rea il 
contratto ^andato in fumo QOCI con-
lenUrirfosi'rYng dei GO mila melri che 
gli rimaaevaao ed o.r̂  cbi si quando 
sì troverà on altro ìnlraprenditore tanto 
ocraggioso da aobbircarsi alla fabbri­
cazione di QQ intero quartiere. 

Nella giuria, ove si è deciso dì dare 
al GoVèrnb'il terreno richiesto, là mi-; 
noranza è in urto colla maggioranza 
giurando la prima e spergiurando che 
dopo aver Blipolala una convenzione 
qbar era fjuella passata fra il Mnnici- _ 
pio'tì rVng 'si doveva resistere e ri- ^^°^\\^, ,̂ ^ numero di altre Jsorlziooi 

aUto anoora emeaao, dovr& nal termine 
medoalmo, f^rsl la dlchlartzlone di amir-
rlEDontJ Q esibirli U documonto etjnipol-
lente cha dà diritto a lh rendita, 

2. I posaesiorl dei oertifioati al poF-
tatc<re ometal In ordire ilja dÌ«poai^iene 
pgntiflda 26 igoato 1868, e che rappro' 
•antiiDO ObbUgiiioni ereate oel Sovrani 
Gbirfgrtii 18 aprile 1860 e 26 marzo 
1864, dovranno ohioderne LI cambio collo 
Obb'jgiiicnl oorrlipondeokl entro sol VÌOBI 

dalli prcmulgaslona della legge 20 giu­
gno 1871, 0. 33tì. 

3. Le ^omunde afa pel cambio della 
rendita ooDaoli-Jata r»>maoa In rendita 
ooDtoKdtta Italiana 1 oome per 11 ritiro 
delle ObbiJpKlonl del PrealUo 1800 1S64, 
rappr&BEjnUt» aUuslmonto da certlll'^»tl 
al portatore, dovranno^'uel termici ro-
flpattlvamente aoe«cn«tl al B. 1 e'S^'eS-' 
«^re preaentkt<i IPI F^renso alla Dilazio­
ne generale dol Dablto Fabblioo^ In Ra-
ms alla Inlendotii di Anania, « aall» 
altro provinole nlio rispettive Prflfdtlure. 

4. Lo domande pel aomplloe oamblo 
della rendita oona^lldata romana In rea-
dil!i ocDBolidaU Itifliaai, non cbe quelle 
pel ritiro ddle Obbligazioni 1860 1804, 
d /̂VTànno caàèr fiotto sugli itampatl ohe 
al dialribuiaoDOO dalla Direziono gooo-
ralo del Debito Pubblico e digU altri 

• Uffizi • oontempUti al n, 3. 
B, Quando perà oltre il caubio al 

ohiada la traalaxione o il tramutamonto 
delle lierltTouf, o T annoiamento o la 
oanielln2ÌDno di v^not>lo o d'ipoloea, o 
quando si chioda la dlvlaiont» delle isari 

fiatare ciò che richiedeva il Governo 
il quale non avrebbe dovuto attendere 
quattordici giorni dopo la,stipulazione 
dei cbiilratto per esigere parte dì un ter­
reno già ceduto ad altri, Convf-rretccbe 
questa rprnorabza non ha poi tatti i torti. 

Il rouniiiipio ha risoluto d'invi'are 
per uii' altra, volta i proprietari di case 
ad' alzare un |JÌano e a riparare le loro 
abitazioni non che a fcihbricarne di 
nuove; Per la riparazioì̂ e delle case 
fli darà un termine perentorio trascorso, 
il quale il muaicipio eseguirà esso stesso 
i lavori a carico del proprietario. Si 
usasse sempre in latita le cosa una simile 
energia... 

È finalmente corto chj il ministero 
I • 

all'apertura del parlamento presenterà 
un prog'̂ Hio.̂ di legge riguardante i b:ni 
flccksiast'ci e !a sopprejsioae in Rouia 
delle corporazioni religiosa'. S-in.bra che 
il Sibila sia quello cbe abbia ifìsistit) 
di più ptir la eslOî fiioDe prossima di 
queste leggi alla proviocia romana. 

Lo EcuUora Maioli_ha testé condotto 
a téVfiine il b'usto'del'brava maggior 
Pagliari morto il 20 soltimbre alia 
testa del suo' battagUone sulla broccia 
di porla Pja. Qaeslo bu&to verrà inau­
gurato in. Campidoglio 41 20 settembre 
onde mostrare cóme Tltalia onora co-
loî o cbo dettero il loro sangue por lei. 
v.^cTn^:s9^; yjar ^^-fc=~/Js:-aJ^v,̂ ^ '~-^:s^ 

mmn muii DEL DEBITO PUBBUCO 

l/tiificazicne 
del debilQ pubblico pontificio 

AVVISO 
Al seguito della promulgazione della 

Legge 29 giugno p, p., n» 339 (sev'.e 
seconda), e del Decreto Reale di pari 
data, n, 3i2 (serie seconda), riguar­
danti il riconoscimento e trasporlo al 
Gran Libro'del Dibilo pubblico del 
Re^no dM'alia dei deb'ti già iiisiriUi 
nel Uraa Libro del Debito Pubblico 
Bcmano, la suddetta Direzionai gene­
rale rende nolo al Pubblico quanto 
seguo : 

maggiore di quello cbe asrobbo nacea 
aario pel cambio sompUee del titoli pre-
lentatl) la'pacati oaii la domanda dova 
eaaer fatta lu oarta da bollo a termini 
di IdggD, e 11 deposito dei titoli ohe al 
eaibiaacno resta ai-ggetto alla tassa j di 
otii all 'irt. 45 deUa tabella aoneiaa allu 
logge 26 loglio 18CS, n. 4520. 

La ducnan^a por rloniono di pl£i isorl* 
zionl a^LK^altra opemifono ò oonaldorata 
ocnao doiDBTida di Bi>mp!ioe cambio, 

6. Lo domaode pel ofimbLo di titoli 
al portatore devono otntenoro la data e 
la sottoeorìiEone d^l richiodoivte, Indi-
oante il nome e' ocgnonito, il nomo del 
padre 6 U d*^mloiHo, 

7. Le domande pel oamblc de! tUali 
nominativi dovraeno oBBaro prcflontcìte 
dal titolare o dal suo legittimo rappro 
sentante o avente o«ua>j con nrma an-
tentioata per parto di Agente di oan^blo 
aaoredilato o di N.talo. La firma del­
l'Agente di oambta dtive incUre «Baerò 
l<>gaUzzaU'dal Presidente della Camera 
di ComiT^eioir, e quella del NotBio dal 
Prcflidoate del Tribunale oivllo. 

Per le rendite istrltte al nome di Corpi 
o Knti morali» la doir.anda deve esaere 
firmata da rhi leguttj^acnonte rappra-
eontA il C^r^o o Ente morale titoltroi e 
te firo^a del rippifoEOntfinte dove osaoro 
ceTt]fio!(ta da]L*aatarÌt£i aotiipEitoGta, ad 
oggetto di aocertare ridentltji della per-
aona^ìHa' qnaillii^ ii'éBHi.' 

8> Nel casa ohe non ai poaaegga il 
certificato della laarlzione nominativa di 
e ni al chiedo il dambló, la dloblai?aiione 
di anrarrlmonto da ea'bfrsl ootne ò detto 
al Q. 1 9 4ia firsi In oi^rta da bollo, non 
obe n ancoeaslvo procedimento pel rila-
Bolo del tUnlo avrannc» luogo in confi^r-
mltà di quinto ò dlaprato al titolo IX, 
§ 1"̂  del Regchtàento 8 t t t tbre, n.5942. 

Lo domande por rendile liquidate o 
non facritte devono eaaor fatte in oarta 
da bollo, ed esaér oorredato'del doeu-
menti comprovanti il diritto alla Isari-
licfto. ' 

9. IlcacQbio In eonaolldata Italiano 
dello rendlEo del oonyolidtlo panilfioio, 
iacFltte ancora in a^udl romani, seguirà 
al ragguaglio di lire 6,375 por saudo, 

10» Il oimbio della rendita nomina 
tìvft avrà Jnogo pop rondile di lire 5, 

•oUdata italiana 5 per oonto, oon pr j 
gressbne di multipli di efluo minimo. 

IL aamblo dai titoli al port^toro e il 
traniutamento dalle laorizlonl nominativo 
al eae^uiranno par rendite di lire 5, 10, 
E5, EO, 100, 200, 500, e 1000. 

Lo f̂ 'Bzioni inferiori al minimo della 
laorlzione di lire 5 aaranno rapprofjon-
tate da asdogi^l pro^vlft^rl nuraballTl o 
al parlatore, aao^mdo che provecgAno da 
cambio di readite nominative o di ron­
dile al portatore. 

0?a poro la ianrliions nomleatlva non 
appartenga ad Eate o Carpo morale, od 
altra persona a^T^minlatrati, e nia libora, 
Taaiegao provvÌs:>rio olio ne deriva potrà 
dietro richiesta della parte, Jeaaare |rila-
aaiato al portatore, 

11. L*aaibitoro dei titoli al portatore 
dovrà luiinftre nolìa domanda ]a qmlllà 
e quauiità delle oartelh al portatore ohe 
deiidera in cambio. In difetto di tale in­
dicazione , la DrezIonQ Generala del 
DjbSt;̂  Pubbliao uon s^rà tenuta arila-
aeiare oho quel minor numor^i di oar-
telie e di assegni provviaorl oh^ oc or 
rono a rapprenaentare in compie ao U 
rendita ealbìtt al cambio, 

12. I oertiaoati nominativi da rlla-
laiarni per a^^mplice oaoiblo a>no eaantl 
dtl pagametìto dol dirlUo di bjllo, 

13,,I titoli al portatore oho al pre­
sentano pel cambio aampUne o pel trs-
mutamento devùno avare unite la cedole 
aemoBtrali (^rincontri) non aooora mature 
al pagamento, eoi ricspito fihe il doveva 
esibire per ottonerò un' altra seria di 
eedole aomoatrall. 

' In maDOinEi dello aedole o di alonna 
di essa, Il cambio non potrà aver luogo 
oho dopo la ao'adenna di altrettanti aa-
mefltri qaantq foio lo oedolo manoanli. 

I oertifiaati di eoudi 20 di rendita, U 
Dui ultima ee.1oIa nemeatrale fa eatinta 
col 1 gennaio 1671, dovranno avere noilo 
il oorrlepondento recapito. 

^ 14. In ogQ] drjmanda di oainbio, ]*esl-
bitoro di titt-ll Ji\ portatore, o di o*rtl-
fieati nominativi liberi da qnaÌBiaal vin-
oulo'o nondlilctne, dovrà dfohlararo BO 
voglia la conségna dogli aasegol provvi­
aorl ioaiemo Ri nucTÌ tltftU d'ìa^riilone. 
Io difetto di tale dlchlaraifeee, gli àg-
fltìgni pravvis.-ri al pnrttitoro earanno pas­
sati alla Gbaja del DjpL.slti e dei Pro ' 
Etiti p^Fuhd na f.iioU ^oqnlutj R1 valore 
di borsa, , 

Il prezEo degli aBaegi.l rlao^ttiit] aarà 
pagato con mandati della ClaiiHa a favore 
degli aventi dirltt.. 1 

15. Quando, dentri il corrente anno 
ISTI, i veooM titoli da oambjaril non 
alano atiU preBonlali lu Pironaie alla 
Direzione gt^neralo dol D_bito Pubblico, 
e nelle altre provinole agli Uffici dolo*-
gatl pel riaovimènto, e in o«ao dia:uar< 
rfmcoto non aiaaana. fatta diiihiarazione, 
o non alali preaentato il dccnmento che 
dà diritto alh lacrialòno dolh rsnLÌifo 
liquidata, tutto le rato flom^^strall Infli-
atintamento, dovuto snlla rondfta da oam-
biarai, reatoranno oolpite dalU caducità 
oomminnta dall* art, 6 della leggo 29 
giugno 1S71, 2 ,339 . 

16. Scaduto ti termine di s^ì mesi 
daUa pubbnoaz!ono della atessa legge 29 
giugno lS71,,.'uoii avranno più ammesse 
al pagamento le eedolo «emeatrall dei 
certjfioati al portatore cbe rippre^cutano 
Obbligazioni del Proatlto 1860 04, i qnall 
non alans atutl ealbltl poi ritiro delle Ob­
bligazioni corrìapoudontl, 

Firenze, il 1 agosto 1871, 
Il D.rettore Generale 

^" NOVELLI 

Mazzini e l ' In ternazionale 

[ 

(Conlinmz. e fine Vedi iV. dHeri) 
(Dal Corriere di MtìanoJ 

Una irru:&loue di vecobio Ideo — atra 
niera tutta — rivoatUo, rattoppate, rin­
novate per fatti rooentl o per eapriooio 
di individui chi lo aaientirebbcro primi 
aa Ossero chiamati ad attuirle pratica­
mente, mlntcoia sviare 1 buoni da! seguo 
e creare, irraalii'.Eabill ocmo pur sino 
uut moltitudine di nomici alla noatra 
bandiera tra I paurcal o gM Ignari. Suo­
nano andacl e taluni £CWL Ì giovani buoni 

cobo guanto di afida impavida o a ol­
tranza eacnlat) al nemico. Ma Taudaela, 
ch^d talora veramente il segreto della 
vittoria, n&n lo d mai se non quando è 
p:^atn a servizio dol vero, 

ti pngno di prosoritti Olandesi ohe, 
retplntl dal miiire, a'impadronirono, ro^ 
guanto Fnipprj II, del fortino di Edile, 
GUfloll6 nol^PjLcai B^aal l 'inoen^ir, ael 
quato andò a^minerat la potonza Spa-
gnuola. I 2000 cannoni e i 200,000 oom-
battenti dtslPultima inaurrezlona parigina 
non v:!l0ero a HoitenerlB, 

I primi oombattevano per rin^lpeuden-
la delh Patria e por Tinviolabilità della 
ooa^ienza umana, amba sacre; 1 eceondi 
per un interÉsse ahe, peata a base es^ilu-
siva di un ordin^meoto asolale, oauacl' 
lorebbs tremila auol di progresso e ci 
rtflonfSurrebba nirinfinzla digita vita di 
Europa. 

Lflggo in uno acrltto pubblicata or ora 
da nn r u s s \ menibro iiSueote del l ' /n-
ternasìonale, Tapologla aistematìoa della 
guerra civile applicata a guisa di tonico 
aJb nazioni: essi è sempre^ diae egli, 
favorevole al rldasl*rai doil' Inlzlitiffa 
popolare e alio sviluppi] Intellottualò, 
morale e an^he materiale del pcpoli„.< 
0 retape a ogni modo la monutania deUa 
loro eeiatenzEL giornalUrfl, 

Odo invocata V ahoUtiane dello Staio^ 
non della aua forma at!u*ltì, ma dol BDO 
prluoipio f-indameutale, del prinolplo del-
Vautorità in tntCe le lua mantfefilazìoni 
possibili: lo Sttto — e al rUhtamnno al 
s:»fis.a.frjapoefle Prau:ìbj,n «-̂  è ooDBocraf 
alone di ogni dispotismo, d'ogni prlvildglo 
dV'gal servitù eooDumioa e suolale. Altri 
-^ rloopIiLudo aor Vilma a te osai pura af-
fariiazbul ffanceée d'una fraziono dì 
olttèi in una fraalone dell'anno oorr, — 
pongono il Cs^muno non a comìnciamento 
storico, della nostra omanólpàzfoaa poli­
tica, ma a baBe utiioa, eterna della cou-
vivecza anelala; bestemmiano Patria e 
Nazione, e si dichiarano intrepldamanta 
uomini di prcgreaga retrooodcDdo dì sette 
eeooli, Altrij retrocedono coir abolizione 
della proprietà individuale^ molto più 
addietro, al tempo del patriarchi o del 
dominio dello fùmigiie.* non hanno, nel 
prosante, aUrij esemplo alla Damo^raaia 
fuorché dai strvi^ emauolpBti ieri d*llo 
Tiiar, dei comune rnasr-' ' 

Altri u3nrpi.;*o a dou^iigoghi ffRìiceal o 
tedeschi la farmela senza s^nio che in­
dica guerra, non al mocopolio del oapi^ 
taltf, non ai privilegi cho lo f^nno arbi­
tro di leglslaziouo a prendi aà stoe^o, non 
£lU BUA a< rgCLite In nn pestato ohe devo 
pel futui'o mutarsi, ma al eapitalo per 
Sify cumniqua a dovunque al aia formato, 
e propongono di toglierlo a obi lo ha, e 
ripartirlo tra gU uL^mini daUa classa o-
peraia^ o oonceetrarb tutto nella man^ 
dei pochi iodWIdul rapprca^nt'inti del 
Con^uue, perobà lo maneggino e ne dl-
sfribniaoano i flutti ai Baal ({Ittadini/ 

A uoa fi'azlone'di giovani Incapaci di 
aradiiiara il male dal ÌU;^1D dove dor­
mono i loro paroQti, ma t iuài d 'anda-
oia contro la cose invisibili, sembra giu­
sta vendetta della propria impuicnia l'a­
bolirò non il dio dui ci»jlo mosaico n ori 
itlaun, il dio dai morii. Il dio d'un po­
polo 0 di uiì'epc^a datermlnatfl, ma Dio, 
Vateruo Verbo della natura, reterno ao-
ipiro deU'uTuanlt*, e Taffianiiral a oreare 
noi popoli virtù di sicrlfiolo a martirio, 
icBcgcando ad eeal che la vita non i aè 
non una serio di atti moaoaQicl dipen­
denti da fjrzj materiali e da impulsi non 
nostri^ che rimmortalitt 6.^naUiusIonef 
che r nomo 6 fango dpfllinato a l o r n a r a 
in fango. 

Goal, senza norma d'autorità, senza 
f^rma di State, senza proprietà, aenza 
vincolo di fede comuae, la bandiera ra 
puLbjlcana che noi aalutavamo floora no­
ma afgno di nn nuovo mondo e inooro-
nf mento di un'epoca nnova, ricca di tutto 
la conquiste operato dairintalle'Lto ^ dalla 
virtù rei pasSRto e delle Immeaso aspi 
razioni varao il futuro, tradotte, armo­
nizzata In una religione avento per eon-
oelto di vita U leggo divina dol progresso 
e per interprete il popolo, V umanità delio 
nazioni alleale, divouloroìjbo bau'llDTa 
d'individui 0 dì nuclei dMudivlduI senza 
freno Fuorché il b ro intorass^, senza l&gge 

asnza sporania fmrobà del poBsIbilo trionii 
di un giorni. 

Gli uomini disgregati in ann moltttu-
dina d] comuni diversamente educati e 
efornltl dai mezzi per ftllmeotirc U gcuudl 
Industrie, 1 vasti lavori agriaolf, ]« Q^, 
vlgazionl oonquistatHcl di nuovi mercati 
io Invenzinnl dollMntanetto, U loro ap' 
pliQiiilono pratica su larga aoala, si il-
durebbero n poco a pooc a oalBteQza ve­
getativa, servi locatenati alla gleba o al­
l'aoguoto opifìcio da dove Irarrcbbflrail 
nseesaario al loro bisogni fisiol, Igmrlo 
nouonractl del resto. 

Non è questo oho noi vogliamo e bi-
a.'gna oho tatti lo aapplano. La ban6iora 
del nostri martiri dove potare flvolgaro 
rulllraa dolio aua pieghe davanti agli 
occhi del mondo genza temere ohe ap* 
paia otnlsmlnala d'un sagco d'odio di 
cupidigia o di errori dî  uomini oolpevoll 
di noci moditara soveramonte sul prchb-
mi vitali della ooudizioni futuro. I cre­
denti In essa hanno ad esaare apostoli a 
preanrsDri d'una nuova fede eoclalB f̂ Q, 
data sull'amore a fluì progroasa di tatti, 
o non a^no che mcanhinl ribeUi HÙEI» 

diritto a aanza probabilità,di ileaciti. La 
gderri civile può esBero, quando una 
frfSsioDo del paese s'oRlina a ucgarae o 
incepparne 1 fati, l doveri, il progresao, 
una neoeasità; supr«>mo aEfL-ontark e la 
provocammo talora qnandocrodommiche 
Tenore violato dtìlla patda CUCÌUQC lo 
ealgeva a le elraostanze le ax8lQD?jvaD0 
viU.rla rapida; ma ò necefls^rio, perchè 
sia legittima, ohe pr.e^ieda SDvr'esat OQ ' 
programma derivato.dalla l^gga mprsle 

— olle la maggTorj.RZfl dol paese già 
preata a salnlnme con plauso riotziativa 
— che i ojmbattenti a'adoprino a con­
durla il più vlrtuoeam&nto pcsaibiU a i 
couchludorla quanto p'ù aullaaitimeate, 
si può, . / 

Sjvr 'altre basi, e qu^nd'eato da mere 
ire dj parti nelle quali Torgoglio jcaa-
rezza il desiderio di trloafire, o quando 
guarda al preseato più eho al futaro, è 
il pessimo t r a i mali e l'anima coltra 
l'«bbomina. 

La sette, le fazioni eho fal^^no oggi 
il programma repubblicano, ucn â un, 
quanto si fina ch'esse al pri;figgoaCi pi-
ricolcae; la loro via ncn £ U grondo 
via dell'u'nanltfi e, aeparandcaecej ê so 
si oondannarcnu . anzi trutte a ìugoraial 
in inutili tentativi. Il S'.fflj di aasrciiiii, 
che attr^veraa per opera loro il cestro 
otmpo, ^1 aporderà in tê Lipo non ittpgo. 
Ma intanto, e finchà s'fglta irrfqt:folf, 
evia animo prtzioaa di giovani rfietro 1 
fantasrnl, aeniinv icaHiii lar.kTirl ia anit 
parte iutlaeute delle claBal Uicdle, ai-.̂ n-
bra l'azione finora cooccrie del nostro 
esercito e indugia, C<JD daneo e vergc-
goa, il noatro ionoltraiol, É Dcneasuic 
combattere U nuovo insapottnto nemico 
a viso aperto come fiieem^o e ftremo 
degli altn. Ci seooudfno i baoci. 

G. MAZHNI, 
. P - • H 

MENE DEL CONTE DI CISllAllK 

Ecco la nota della Patrie accennala 
dal telegrafo; 

Il a%. di Blemarck ha datj alla Fabìc 
un brevetto d'esttlczza e noi Io rlngf»-
zìamo di questa testimonianza, che noe 
pnò olle cacarci ntllo, 

Net abbiamo denunciato le manovro 
A cui ai dà il aancelliere fsderftlspr̂ BSO 
le Girti di Stoccolma, di G^penDgben e 
darAU;'5N^^I abbiamo detto, e mante­
niamo la noain asserzione, cho il gibl-
netto di Boriino pesava in questo mo­
mento non tutta la f jna ohe gli dfiô o 
e oou tutto l'arbore che gli icapirannia 
sue recenti vittoria, ani Governi di Sve­
zia, Dinimarea • dal Paeai BJSHI, per 
imporra o carpire ad essi degli imp^H» 
che fino ad un coito penti oomproc^ot-
terebbero la loro indìpondauKa, L'tsEro 
potente che aorso ni nr.rd dolla Garma* 
n*a vuole dei satcUftl ed oasrcita sai 
viaini lutti i manzi d'jittrazlone. 

Ma r a lb rmo ò dÀt", a TEaropa at-
tcata acgue con sguardo loqoiolo e pre-
vidauta lo tancbroto traccio « lo acg='̂ *̂ 
mene della politica pros(fiÌQB. 

DiBiiIaoo al s'gncr Bismarclc che si 

miulm^r della laorizìono della rendita COEI- I d'Italia, le aooolgono aanza rifletterò a ! faorchd quella del oaprlooio d'ogni era, avantino i suol progetti. P^^r '̂ù egli ncu 
\ \ 
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pRideito il flno tocipo e ao non Rvaaslmò 
<jho qnflftta provi ohe la f«ft*/tf è letta 
n Bî rlfap oon «tteailouo, a i » Birobbe 
ampiaainot'* gluit fìrsU'. Vflntfqaattrò oro 
dapi> f̂t pubbUcizinna del nostro «rtkoolo 
ti prUoipa oaaoeUlfìre fKoava pubblleare 
jn UQ girrna^B oho gli è devoto, nna 
aaseatiU cha di è ti7Pa:DQSaK da .an dî  
apioclo di Berlino: 

N f̂ attaadaromo, B4 B!s[iiar«k vnol 
con^odarln, n^^ smentita d* nn'autorità 
più f^hooteditita por ritratturo [le nostre 
Bajfirdiinl» Ma noi temiimr, damo aloarl, 
di uB^tìtiura Inoj '̂tB^Qato. 

NO'riZlE ITALIANE 

ROMA, 19. — Lèggeii Lelia Concordia: 
Si attendo di g;lorno in giorno 11 ml-

nlilro Sella cho sL recO In aaao alla pro-
priiC famiglia. 

— 20. ^ Scrivo la iVw.ua Roma: 
Abbiamo motivo 'di '«radura obo la no-

mina dell'unortìVulo Gidda a Prefatto 
di R^ba ocn poteri di Kcglo Commla-
itrio por il trasfarimonto della oapUila 
aU motivata dalla pfèoooiipàzliini del ga-
verao per là queatiooe delle abitiiloni, 
a che alPùD ore volo Gadda al voglia &f 
fidare il 'diffiolliai!mo'''Wm^ilò'MÌ^Boio-
gllcre rtilioilmeDte unu t^le qneitfoBd. 

MLLA.NO, 19. — Leggesl nolU Lorsi 

La Doctira C^aas di RljipvrmiJ ba ri-
b.eakto lo, loouto, per le cauiblaU al 4 0^0, 
e iNntareaas per lo autioipaziloai aopra 
valori pubblìol il &0;o 

— L'aroivcaaovo nostro^ monalg. di 
Ga^ebliua, ordinò a valanCe trte^oa n 
o:fino QuselUtu in argento, par rlporvi 
lo oBsa di BioVÀubrcgia, La apeaa rela­
tiva, ohè'aari soito^uta per inturo dal-
rvioiveeooTOj orodeal cli3 non narà Infa-
ri&ra a L, 12 mUa. 

GSNOVA, 20. — Togliamo dal Cor^ 
rìere Mercantile: 

rlaarva dt fconte al Gabinetto di Ruma 
od ò quiìUo ohe Uvk, noi no, ifamo et-
onri. » 

— Lo atcaao giornale ferivo trittarii 
al Ministero deiriatru'tlODe pubbliei, dal 
qaalo dipenda la direzione gè a or alo deljo 
bollo arU, del Irasferimonto della «cuoia 
francese di pittura da Rrjmi, dove oaia 
al trova attaalmonto, a Flrenio. 

^ Un tal Coilin, Incg'^taaento nelle 
bando d«lln Gjmuno, Ins'^lpita di aver 
neclao di ana mino un t}fQoÌKle di gon-
dirmerla o U saa ordinarne, di aver 
preSD pvrto al aaaohoggio o alla davaatn-
done dai mocumentl dello Stato o di tt-
tontito oontro il governo, rleonoaolalo 
oc'lpovola d»l 4** oĵ naJgUo di gnei^ra^ fa 
ieri (13) condannato alla pana di mortot 

— U Farii Jowmai Bttnuaxia: UA-oa-
mlniatrAzlone generale delle Posto ita-
bt]i d^intc^durra in Francia la earto di 
oorrlBpondensi a metfe del pre7Z0 segnato 
d»llft tarJilfA di pnrto. Stando allo eUsao 
giornale 11 prlnoipo Motternlcb fa 1 pre-
psratWlperla saa par tenu. Egli diade la 
ena definitiva dlmisulone. 
— Gli Aleazlfini di Nnova-Yorck oon-
«cgnarono una aolabola d*onore al gene­
rala Uhrioh. Egli risposa: La trarrò dtl 
fodero aollanto U giorno, Sn ent tente­
remo di rioonqalaEare le Provinole aa-
relle-

— K&no abbAndonò lari il t^rrit^rla 
franosa e. 

— 18. — H Siede scriva ; 
La dJfSaolli ntìlle trattative di Fran-

ocf.rto al cU'̂ rJfiooDo alla qaeatlone do-
gini le deli*Aliarla. Geaaando ool primo 
B9tten::bre la franchigia daUMmportaztona 
in Franoik del predetti alaizlanf, Blamarck 
chioNO la prdungatione del tarmine, op­
pure che ai ofjnooda all*AliREÌa un da­
do dì favore. Il detto faglie ò d'opinione 
eho Thlara aia disptito V^onoadere una 
prorogi, ma che è aontrario aliMatrodu-
zione di loggl di fKVoro. Le trattative 

„ ., , , . , continuino aa qneata baso, 

SdQtiam. oon piacere ohe al è coalU B P A Q N A . 1 8 . - - S i t a per tel.gra;^ma 
toita in Genova' nna S^delft intitolata . , w . , . , "^ . . °. , 
- , _ • , da Mi id r id ' 
Lloyd Genovese per 1« n.vig.dcae a v i - • Q^^^^J dimoalra.ioii d! giubilo la oc-
porespeoi«l«,«nt.ooì porti dall'India, „ „ | ^ ^ , ^^^ f„ , ,„^ , ,„ j i^^tà Ro-
.d*l Mar Naro » dollTneWlUrr». CI C O E « . \ ^ ^ . ^ ^ j . , „ ^^„„„ „ ^ „ „ t , ^ , „ . 
.ha d«tU S... et» per ora «i f . r s . , «ol j ,„^^ , j „ , ^„t„,, daU'.H.fl.lalo di Prlm. 
o»p(t,b di sei m,hoi>!, « a BU ne i ' . no i j Q E R M À N I A , 17, - Siha da Bsrlino, 

.intendimene d» darai na profaltìo oU*-! duiea^ tt • ' ' 
, ^\, ^^ , ^ ii^'f^ u.n L'inviato itlliaao riaovelto ora ordine, 

prirtio anno dì eaarcKO nvrb ooT;fdrt&ate N j ^̂  i ji ^ 
r . > , ,, .,. « "•"''^^*""" , 1Q via di eoeealone, di porpore querela 
J . «uà pr«vm.ai d atfli . 0 . d l .p r^g- , ^ „ , , ^ ^, ^,J ^^^^ „ ^^^^^^ 
veliche si riprove la a « g d t o di ..M l, ^^^^^^^^^ ^^^^^ , , ^^ ^. j^. l j ,_ 
a minali 04I00IÌ i„Htniti. I nomi dei prò- A u s T a l A UNGHERIA 17. - Il mo-
roctorì oi aono sicura ffaraaala delloalto . a j i.- .. n i ^ 
r ,j ,, , ,. °. •*"*'« ^'^* " i ^ " vjnaento dei vecchi cattullcl fa aomprc 
tflUco di questa Imprean, i , , j >i r> * * • T. ^ 

r\ , , ^ , . ' osi progroasl nolia Bassa Aoatria. Più 
Q . . . . q . a i f.ndat.r .bbkno aoUo- ^ i 5000 .deaioni -ono ginnte al Comi-

aeri t tolUaaiarod. i .z ionineoBiaar!eper! , . , , ^ , , , , , 1 , , , v u . . . 
coatitnipa la sucleli, eapplEmo ehs ò kro ] 
inteciione dMntoress^re snoLe 11 pabbll \ 
co a qQftsta iojpreaa oedendone naa pio*] 
o;=la parla allo pubblica aottosarlzione. 

trovano nel caso sulle dlspCEilztont degli 
art . SO, £1, 32, 33^34 e 35 del r. Decreto 
25 gÌu#fDO p. p. N. S84, roUtivi al mng-
gloraschS fu do commessi, sostìtuaiool fe-
doeommissarlo, preno^jazionl ed iaorlzionl 
IpotooRrio. 

Neir impossibilità, stfint.e la somma r ì -
sttottezza dol tomno e t molti nitri af­
fari da cai sono affollati qu&sto Tribu­
nale, Pretura Urbana e le Proturo della 
provincitt di diffidare peraonalmonte ca­
dauno dagP intoroaaatl, si ricbiamano col 
prosente tutti i tutori e curw-tori 1 quali 
si trovano noi casi previsti dal d ia t i 
articoli a provvailore noi modi o tormìni 
ivi tttabilUi, aoUo loro personale roapon-
eabiiitÀ. 

Dal H, Tritunaie Provìnoi la. 
Padova, li 8 agosto 1871, 

Il Prealdento 
Z\MELLA 

Carnio dir. 

Cronaca 
E NOTIZIE VARIE 

Cittadina 

Per«<>iiEile g ì 11 d la t ta r lo . Errata 
corrige. Si rendo noto ohe il regio de­
creto iO eorr. agcsto ha piomoiao a Can-
oelliore del II. mandamentc di Padova 
Federico Candiani, — e non Filippo come 
accannava il ncatro Giornale di venerdì 
18 andante. 

Sclkl» r i m e rito» —- A. aoanao di equi­
voci alarne in obbligo di notare che Ja 
luoahda prèaao la quale fu oomm^Bao, da 
parte di un ficchine, il farto accennato 

d! A. Del Bon, pabbllaato a tcitilobanc-
diie dell^.oaplzlo mirino di Vanozia, Tip, 
Saochahd, 1871. 

•— La\Nuovk ìeggs fiulìa riscossione 
delle imposte dlretts nel Usgno d^ItiUa^ 
compiliiione di Pietro Pavan, Diapenai 
I, Vene*ii> Trp. Naratovlck* 1871. 

— Sopra la coscrizione romana rac­
colta od ciforta a Pio IX P , M. in oo-
oaeione del eao àlnbiloo PtJDtiflcale dalla 
Società pogl'int:^.reflai ealtolici, oaterva-
iloni di C, M. Gnroi, B, G, D. G. Roma» 
Tip, Fratelli Monaldi 1871. 

— Canzone latta neirAfloademia del 
Concordi di Rnvfgo da Filippo Mlcohioi 
ponondoaf In Santa Cicco II éalma di 
Ugo Pofloolo, Rovigo 1871, Stabilimento 
Minelli. 

— Delle Banche Popolari In relazione 
aglMotoreasì doiragrlooitura.. Memoria 
lelta nolî ADOAdomla di a^ionse le-ìero 
ed arti in Padova dal dottor Glnaeppe 
Toniolo. Pidovfl 1871, Tip. Rsndì. 

.— L'Amico dil po'poU e dù. Fan­
ciulli^ à\ì^ì(^\ fjBcieoH compilati da Lnigi 
Magri; faaoio. primo, Roma, 1871, Tip, 
Vagherà, ' 

— RacQolta delle Leggi e dei Decreti 
dol Regno dUtalla, Anno 1871. Voi. VI. 
Piantale 8 e 9. Von&iii, Tjp. Karato-
viik. (tj ' ' 

(1) Ripetiamo ^Annunzio ohe la Roda-
dona ai Haerva di ritornare aopra taluna 
di quello pubblioazioni, ohe le vengono 

LI 

CAGUiRI, 14. — Leggiamo nel Cor­
riere di Sardegna*. 

Nel momento di moltero la maocUiiB, 

ATTI \wm 
- ) o ( -
12 igoeto 

R. decreto cbo modt&aa la pianta del 
peraanale degli atELblllmanti ocientìfloi 

due donno napclotano proprietario dolla '• *3flU'nQÌveraÌta di Napoli, 
trattoria omonima ohe è presso la oaaa ^ ^ ' ^«^reto oha determina gli Btlpendi 
Oràioni in via Santa GUara acn venuto U ° ^ iMatltuto toonioo di Bergamo, 
a ountoia. Una di aoao ha vibrato nn ^ ^' ^^^^"^^^ ^^^ approva la delibera-
colpo di coltello alla reni dell'altra ohe ' ^*^°* ^"^^^ deputazione provlnoialo di 
à rimsata poco apppeàao cadavera, i Catania relativa air applìflailono delia 

li» f^ritiioo al ò chiusa nolU locanda, **"* *̂ f»m]glia. 
e Haora W foraa pubblica n^n ò riuaolta \ ^' decreto ohe ordina l'eapropriazìone 
ad impidruairaona. [ ^̂  Roma dei conventi di Santa Teren , 

MANTOVA, 20, - ^ Lo QaszetLi di ^«11'IaaaTD.azlone, vigna ed orti del N:-
Maniova reaa U dettaglio dei lavori Bulla j ^*2**lo della Gumptguia di aeaù, vigna 
foravia Siantùva-Modena che progradì-Ì «̂^̂  ^^t^ ^^^ Collegio Romano, vigna ed 

'^^enp: benbV ^̂ ^̂  del Gortoaini di 'Santa Maria degli 
Angkli. 

Dispùaizloni nel peri;'nale gìadizisrio, 
6 uni nomina nell'ordine della Gorooa 

.T-lr„.-_i.:T 
-•=ia 

NOTIZIE ESTERE 
«AiC^U^tf» 

FHANGIA. 17. _ R Umiimr cToào ** '" ' " ' • 
l'riva di fondamento Ja notizia data dei ^" d^°'^^''* '^^ ripartlfloo fra le divarve 
g^ariali Itdiani ohe il oont* di Gb^iBeul provinole il oontiLgenta di prima oate-
«̂ 'a por recarsi a Rom^ ondo riprendere ^^^* ^^^ ^* ^*^* *̂ *̂  ^^-^^ ̂ ^^ *^^^- ^^^ 
il ano peate di raioiotro di Francia, j ^ ^ ^ ^ * * relaUfe. 

-« Neainna determiuBzfono, o^ggiurjge N 0741. 
il Oliato gloraab, è lutata praia. nò può 
eifierlo In quaato momento a VeraaiUeP, 
1^ nn Benso oapioo di recaro madiiaa-

. ""̂  «̂ otl importanti allo atato della no^ 
«ira r .^. i^nl con l'Itali.. Per restare in 
una politica che il t^oyl In accordo eoi 

veto dcirA..embla.nuioQale Bolla pe^ 
*'̂ '̂ -^o dei veeeovi, il a.veroé^ ^ n a 

AVVISO 
L'Ecc. Presidenza di Appallo in seguito 

a dìaposì^lona mìnìatoriale 10 luglio p, p. 
N. 1Q5'J0 \Và le vario dispoaiaioni ohe ab­
bassava alio scopo di evitare i pericoli 
e i danni che f;otrobI)Qro derivare a mi­
nori 0 curaotli in cansa dalla attivazione 
dello n'iove leggi e dal paaaaagio dei 
medjeimi dalla dipenilenKa di un giudi­
zio pupillaro ad uu altro, li^ prescritto 

«eaa davo m.Ti4 "i 1̂ ^̂ ^̂  s.a esproaHamento richiamata T nt-
aave mantenarsl nella più atrstta tonai 

\ 

oiiu dei tutori e curatori i quali ei 

e 
dato ieri aera dal noiiro Istituto Filar 
monico in noione alla Società Antenore 
ebbe un eaito f.illctagim?. 

11 dramma \Un segreto fu applaudite, 
e alonni del pazti Tnnalcaii ottennero 
UQ ckmurcso Eucoeaa'. 

Gitlamo fca gli litri la Qran Fanicfsi<i 
per violine del maeatro Allard^ eseguita 
dleEintlaaimamente delta HJgnorlna Linda 
Dalla Santa. 

Il maestro .fu chiamato lungamente a 
preacnttral ni'a 'era asBantc. 

Fu pnr beoe cantata dalla aignora Giu-
aeppina Pjiaft.la C<zrtjonf del Afarco Vi­
sconti di Polrollaj Rondinella Pellegrina. 

A c c a i l e n i l a , -^ Domani aera (22), 
alle ore S>, avrù loogo "in "Teatro Gari­
baldi un'Aoaademie vocale ed iatrnmen-
tale, eseguita da una compognia di canto 
romana oollVrtiela signora OrsoUna Pie • 
rangeli, flopranr, a col tenore aig, Sn 
rico S&riscia. 

• H r 

n t a r i o deiruffliio dì P- S. del 21 
BgOfltO, 

Uà viUieo denunciò qiJGSta mattana ea 
Bergli mancati dalla tasca della sua giac­
ca n.° Ì2 napoleoni d 'o re , ed elevala 
aoap«ttl a oarico di tre giovani anol ne-
poti cho trovavacal Ieri aera con ini in 
un'osteria ove si trattennero Uno a tprda 
ora'; le iadegflni fatte testo aa i t re in^ i -
datt non €bb l̂̂ o slcua rifluitatò fevDre-
vele, e lorge qnindi Ìl dubbio ch'egli 
abbia perdnto il denaro, non che gli aia 
stato rnbato. 

— Nella notte del 18 and, ignoti ladri 
penetrati oon rottura nella cantina d^nn 
viUieo In Vigodarzer?, vi rubarono del 
lardo e dei laiami pel valore di L, li)5. 

— Nella notte medeaima Tarma de! 
RR. Carabinieri dichiarava in oontrav-
vensione alcuni s^hijimaszitorl obe tnr< 
bavano la trinqnilHtb pubblica: e Della 
noUa Buaoesalva arrestava nn faoch'-no 
per In&latÉDza in aimiU aeblamszzt. 

Bleu« « a v a l l e p l , — Con quoato ti­
tolo V Opinione ai compiace di rilovire 
il progetto preasntato air Assemblea fran­
cese eolio accpo di alabllire una mag­
gioro parsimonia nella dlstrJbozione dal-
rr^rdineoavallereaco delia legion d^oQt̂ re, 

GÌ aspettavamo ohe il giornale ateaao 
cc^nolndeDBei ma non lo ha fit^c, oolPau 
gurio ohe un prc^gatto slmile frenaaae au' 
ohe in Italia laprefuilene di ordini, og­
getto del riditìolo unlvaraaie, 

L i b r i e d o|iui»coli pcrvenuU in 
dono i l Oiùrnale di Padova: 

Cercle Parisien de la ligne de Ven 
seìgnementj builotin n, 2 . - " Aout 1S70. 
Magny, Imprimerie 0 , Petit Selne et 

— Sull'Avvenire economico dell'Ita­
lia, dÌsa:TSo in OL^mmamorazione] deoen-
mio della mcrte del ministre Cavour 

nel diario di iorj, è la Stella d'oro, 
V e a t r c G a r i b a l d i — Il Irattoni- f ior i to , e che rioiiiedono uno ^epaoiale 

, , A A I esime, 
manto privato muaioflle e drammfltlco 

A c q u a r i t e e d aese i iKlo , -^ Il 
dottore Magnau, facendo molto esperienze 
comparate^ ó riuscito a provaro che gli 
offstti delT alcool e dell* assenzio Buno 
dìetintf. 

Egli è gluat^ a questa conclusione per 
mazto di poreellipi dMndlA ohe vennero 
oBpreasamonte rinDÌiInsi in cEìmpane ap­
pesite pione di vapori di oodeBti liquidi. 

Lo euperlenze più accurate lo hanno 
indotto a coneludere ohe, maotra Talaco 
provoca Tubbriaohezir, raaaenzlo pro­
duca i mudeBimi fenomeni e le steaae 
Oliai deirepibaiic. 

Il aig. Bouley ht preientate tali Im­
portanti reauUati ali* Aceademia delle 
aeidnca di Pir igi . 

I «B^arl o l a u l c o l l o B . ^ - Dopo 
frequenti libagioni in uno atabilimento 
del boulevard Montmarlre a Parigli, tra 
individui dlsaorrevano dolla loro abilità 
COEUO fciGaatorl. Uco di essi avendo aS' 
eerita ohe fumercbbo, aanza ripoeo, nna 
mezza dozzina di elgar), Eimondo C.... 
dieso che egli avrebbe fumato la dozzina 
intorci, e propose una soommaBS^. 0,... 
doveva fumare l dodici sigari senza in 
terromperai e senza iier altro obe QQ 
bock di birra. Cominciata la prova, non 
«onti niua diijturbo alno all'ott^ivo sigaro, 
ed allora saanlfealò 11 b'acgoD di reapi-
rare aria libera. SI andò u pae^egglo sul 
boulevard, e G.,.. oontinuivùi a fucoare; 
al nono sigaro ai sentì coprere 1 brlvili ; 
gli amici io ecnsIgUarono a cqasare, ma 
egli non volie. Al brividi anuoesaero do­
lori di ventre, vomiti, poi tutti i sintomi 
di un avvelenamento. Bi corra a cercare 
un medico, ma non ae 
alcuno, e qiando ne giuuae ano il male 
aveva fato rapidi progressi, ed il maUto 
moli nel corso dolla notte. Fu censtatito 
ravvelenameoto per niootina, di cui ai 
assorbe nna gr^nje quantità _ fumando 
sigari. 

, ULTIME NOTIZIE • 
i r - ' ' r -

Dispaccio particolare del Gior­
nale di Padova: 

Roma, 21j ofb 11,10 an i 
Assicurasi che fu dimessa ogni . 

ideadi prossime modificazioni mi­
nisteriali. 

All'inaugurazione del traforo 
delMoncenisio fissata pel 17 p. v-
settembre s'inviteranno i ministri ; 
fe^^icesi. . . 

DÌSPACGi KLSTTMOI 
(Ag^nsia Stefani) 

MADRID, 20. - i Oloza^a tu nomi-
Dato ambasciatore a Parigi. 

UQ decreto ordina che sì faccia il 
censo generale delle proprieiii urbaiie 
6 rurali. 
'. -r- Assicurasi ch0.:;ili bìiaacio del 
cullo e del clero subirà le stésae ri-
du£Ìom delle altre amministraziODi dello 

4 

S t a t o . -lY. . .. .' 
Conformasi la Domìoa di Stzadas a 

sotto-segretario del Miaìstero delle fi­
nanze, 

È probabile che il principe Ilmbarta 
arrivi a MidriJ yenerdl, • • 

NAl'OLl, 20. — Slamane la' qne-
st^ra procod<ìtle ai uca perqoiaìzione 
presso il ComiUlo daLl'in^ernaaioMte. 
Furono seqaealrala carte e fa operato 
quaiche arresto. L'autoriU .̂cp.mi.QEtifò 
al Comitato il decreto di SGioglimsmlo. 

PAUl.Ĝ I, 20, —.11 Journal Ujficiel 
coatitne UQ dccrélo dol 19̂  corrente 
che ordina di aospeaderc sino a nuore 
ordine tutte le operazioni relative alla 
leva della classe del 1871. 

BOKa& DI F I R E N Z B 

Kead, 63 92 > 
Ore SI 14 
Londra tre a^al 26 72 
Prsiiitc^ DR t̂louflle 88 — 
0!>blig^EÌo&i rog^a tab^ieoh! 400 
Ationi v&^i^ t^br^aohl 730 
Banen KBLI, dol R, d'It. 28 50 
Àtioni â rad<4 itìnai^e tuî r̂. 413 
Obbilj. » j> » 192 
Bacni » > » 4S6 
Ob'rlJî &cfc&o t^oielQvJaitieba SO 

Bartolomeo Moschin ger. resp. 

a. OSSEBVATORXO A3Ta0N0MIG0 
di Padova 

22 agoato 

or^ 12 m. 2 s. 48,2 

2^:rap^ ^tidlc» di atm% c^« 12 HI. 5 i. 15,3 

. i a . S4Ì,7 OJJII l!foÌio ;^Qdio ^Kl :̂ z«i?c. 

Badarealle falsificazioni velenose. 
6) Dopo la cura o^arata da 8. S. pio 

Papa medraut.a la dolca R e v A l c u t a 
arthfttlca Du Barry d i Londra» a la ada--
0ÌOQÌ dt molti madici ad ospedali, aluno 
potrà dubUare dell'efflcaoia di questa 
deliziosa farina di saluto, la quale gua*-
riaaa senza medicine, né pn^gha, né speBd 
le dìapepsìo, gaatriti, gautraigia, ghian­
dola, ventosità, acìdlt&i p(tui;a, aa uao* 
Hatulenza, vomiii^ titiohaì^'^a, diarraaa 
toBse, asma, tifila »^al disordina di siou 
maco, gola, flato, yooo, brouchi, vosoioe 
fagato, reni, ìntesUni, macosa^ oerToU, 
e saagdG. N. 72 000 cura, eomprasa quali, 
di S. s. il Papa, dal Duca di Pluakow 
della aignopa marchasa di Bpéhna, aao, 

no tpcva subito &c°- — Più nutritiva della aarna, eaaa 
fa e lonomizzara 50 volta il nuo prezzo 
in altri rimedi, la scatole* li4 kil. 2 e 
5Q e ; \{2 Icil. 4 fr, 50 e,; 1 kll. S tei 
E IiS kli, 17 fr. 50 e,; 6 ItiL 36 fr, ; l -
kil- 65 fr. Barry du Barry a C, 2 via 
Oporto e 31 via Provvidanaì, Torino: 
od in provluoìa presso i farmacisti ad 1 
drogbieri. La n e v a l c n t t a a l Ciocco-» 
l a t t e , dà l*appetlto, la digestione oon 
buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, 
dal sistema masnoloso; alimento squi,, 
sito, nutritivo tre volta piU che la aarna-
foL'Uflca lo stomaco, il patto, ì nervi e 
la oapni» È eotto ogni riguardo preferl-
bila agli nitri oloccolatti. In polvora, 
scatole par IS tazze 2 Te. 50 e.; Per 24 
tazze 4 fr, uO e. ; par 48 tazze 8 ff.; la 
tavolette; per 12 tazie t fr. 50 e , 8 fr 
per 24 tazae 4 fr. 50 e ; por 48 tazze. 

DEPOSITI — PadoYBi: Roboptl, ZflBfi%;-
Pl&neri o Mi*wro, Cavazaacl ' / c r i t . — 5'» 

—^^ ̂ ~" ^ " • " ^ T t im^T^rjTTtrTiÉMÉi^fi ' i i i # 1 J 1 

$0 agosto 
I rajTar"'l"* 

Snr/imstro a 0*— mlll. 
r.s'^iii'jmatro conti^r, 
Difùxieno aol veuto 
f.tj&to dal cielo . L . 

0ra 

765,2 
+S3"5 

ne 

sor. 

Oro 
3 P-

it-fer.4anffj 

Orci 
5 f. 

761,8 763,0 

t27^0 -1-Ŝ 31 

6 

sar. 

SOS 

aep. 

D&l MOisodi doi SO al moss,i?di dcT 21 
T:-iia5>©retts;̂ 3 mLiamimi-. =- 428^0 

dfluontì : RovlgSio, fari:u Varatta?i!r 1 
Portùgtuaro : .'*, lAalìpit.rl fcrm. -— «• , 
vige; A. DitìgOj G. Cĵ ffat̂ noli — TrfiYljfc, 
EUero gik Sanniti, gEatitti —ToIinejiB , 
Gina. Cliiuftjìi farm_ — Udito ; A, if inpEjEs , 
CDHimcflii»itl — Vi!nfl7-ia: Pousi, St::a^s:!:-.* 
2£imph'ci[̂ .l, BcUiuAto. AganzU Gosts^j^tir» 
— Verona: Pranoeiffso Pamjli, AdìTifiis» 
Frlnsii, C.WJtrcj Bcf gìsito — VICG^EJ , 
}jui,3̂ i iv'.i'i.olG, esilino Vxbil — Vìfition*-' 
fìitoaa; L. Marchetti farm. —- BaB/:e!a>j; 
Luigi FabFltf di UGìdiiBSiira — BeJhmo 
— '̂or;3jl!i.-i^ — PaHr«ì ; Mtryò Dnir^i'i» 
Cliejrnaiì '/; V'̂ v.iin — filft.'iiova ; F. Di-', 
G l^v\ t\^'K P4itcj "-'Olar£->: L. Cini-', 
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GIORNALE DI PADOVA 
KKJW'. 

Banca Generale dì Sicurtà 
12-300 V O i l U i k T A S11I.I.A KKCB^^^HlOCfl'fA' 

Direzione ^Generale — MILANO — VICE dd Giardino^ Numero 7. 

Le operazioni della B^̂ -nca si dividono in due parti; 

, RAMO — A f i s l e n r n z l o i i l vlCaji 
SEZI.^R !• — Assicura contro le disgrazie corporali, pagando un capitale 

alla fumigUa in oaao di morto por cauBu e f^tto acciclantalo, od una iicnaione 
aniina vitalizia od un'indcniiUà glorDallora temporanea in oaao tìi disgrazia 
corporale ohe porti inabiliià perraaDente o temi oranea al lavoro, 

Éffi!iONE II" — a) ABBlourazionl in caso di morte od alternative in caso di 
morte o vita. 

b) Aasionrazioni dotali, o rendita vitalizie. 
RAMO — Aftf t lc i i t -az loul i u r c n t l l i 
SEZIONE 1° -^ a) AsaJcura col t ro i Danni del Fnooo le proprietà ed \ valori 

mobiliari e immobiliari, i TÌL^OUI rural i ed induBlriall, i boetlami e le merci 
in genere, le fabbriche e gli opiflzii, le ofllclne ed i boachi, 

SEIIOWE II* — Assioura ci ntro l Danni della Rottura deUe vetrine e dagli 
flptìcchl e criethlli avvenuta por eansa e fatto involontario. 

RAMO— A s f l f o n r A z i o n l U c l t r a s p o r t i m a r l U l i n l ^ O u v l a l i « 
T c p r e s t r l i 

l'Ji 

D c p o s U I ^ c o n t i o o r r c n t U s e r v i z i o d i O A N S » ed ogni a l t ra operazione 
di cambio eulle Succursali d'Italia e dell 'estero pei SflCI DELLA BANCA. 

SEDE SUCCURSALE IN PADOVA 
COMITATO DI VIGILANZA E PATRONATO 

Sig,AHASTABI FRAHGESCO, negoziante, Sig.ZATTAo*v. VINCENZO, Vloe P re» . dcUs 
» fiALUTAGIOV, BATT-negoaiiQle. Oin iara di Ll»>iiimoroio, 
» DE BEHEDETTI »vvoosto MATTIA, » VENEZZE ^onte o tv . STEFANO, poBSid. 

poitideiJt(>, » ZACGO eonte o&v, ALBERTO^ poasld. 
RAPPUEBEHTAWTK; — CA5SIKIS Ing- MARCO, Vis S . A g a U W. l t ìS2. 

Sotioscrisione delle aiiont di fondazione 
/ L e azioni di fondazione di L. 100 nominali portano i Lteresse in ragione 

dol 6 per Ojo all 'anno, godono dalla partecipazione del 20 per OiosugH uiili e 
8000 ammonlzzabil i per decimo a sorteggio. 

All 'atto dslla aattoscrìzlone devo cBsere versato nn decimo: gli a l t r i t r e 
daclmi entro quindici giorni dietro avviso del Consiglio d 'Amministrazione: 1 
residuanti t r e quinti a r chleata dol medesima Consiglio col preavvlfìo di a l ­
meno un mese t^ra l'uno e Taltro versamento. .. . 
- 1*0 Botfcoscsizloni al ricevono in Milano alla Sede principale, via Giardino 

N- 7, nonché prtsso tu t t i t rappresentant i della Bancet* 
A sentì! dell 'art . 10 dello s tatuto, per rimplogo dei fonll In Banca d^ve fare 

p v e n t l l l ftn tpotcoIiCi» a n l l c l p a s f o n l s u a l c p o n U o d i t i t o l i p n b -
M l c l . , nier'flìl o v a l o r i I n i l u ^ ^ t r l u l l * e Bcointo d i c a m l i l a l l con a l ­
meno due firme banoviae a goaUouaa non maggioro di quattro mesi, c s c l a -
s lv t im<*n tc a f A v o r o d e l HOOK 

Dalla Direzione generale in Milano 
. . . Il Preiidente del Cùìisiglio -H Direttcre GemraU 

march. PERDlNAN J O CU3ANI CO.SFALONIERI Cav. GlUSEPPlfi EOgSl 

t , B a d a r e a l l e f a l s I U e a x f l o n i v e l c n o f t e 30-^150 

• NON PIÙ' MEDICINE 
U DELIZIOSA FAKIKA [ai£»lCA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

fluirlu» FK îittlaiealD k cattila dig^ilìoni {di^peptio)» gutritlT nttttlBÌe, itittohaiift >bitu*k, 
m^rroiiìl, gl&nd^Io, vest^^^ » palplUsìon-c, diuncfi, gun^ciia, »pogiro, nfòlmu^iito d'ontcchi , 
a?idiEl pituiu, «miu^nift, nkUM* e Torniti dop» pasto ed In tempo di |rtriilfln», dolori, crudovz& 
Bnnehi, ipp̂ Bimi cJ bìkioaiBiioa* éi kLainflco « degli altri vlsoeri; < îu (tiiordine del Tt̂ ntOr norvv 
E f̂lmbì'janù mtìCDta.v bUv, inf^nma, tCBM, appreiMone, aJiuti, «nterro, broochlt*, titi (consunziotjfì), 
pufiumoTiU) nrunioia^ xctAlinconi«, doperimpet*, diabct«| numatìimD, KCUA, fAbbr«r i ^ r ì i i TJAÌO « 
p«Tcrlè del BSBfjUt, idiopiiJa, AteriUtà, fluiM btuico, t pallidi ecloiTr mancmia di freDcbazsa 'd 
arif-i'gb, EuA i^^ur« Il aarrubaronlo pai fnncEulli deboli • pw U pef^on* drogai aUp foriapQÒ 
buoni mnscoll a, wdnvu cU carni ai più ilramati di fona. 

ScawtaitxA &D tioU* U «;<« préMst te sUtri rtnwdf • uiiWfC* magU» du tm «onv^ /bconJo i u n ^ . 

^Cureij tt, £H,f8ip Fninstlo (eircoDduio di tfondoTl), U ottobre fftGQ. 
, > ' . . La pou9 ««nitturaif CÌM da due anni usando î aMta mvTKrî lioM K e ^ a l e t a ^ i i i -

Mn Huto pl\ alouQ iDcomcdo della voccbiala, né 11 peto dei miei Bi anni. 
La [Q̂ e gBUtbn diventarono forti, la mia viota non cbledo più occhiali, il mio itemaco 4 roliî itî  

corno a !Uì almi, lo mi ^«ato Intr^mb rìnuiovauilo, e prodigo, confe^io, rltlto ammalati, tai^ 
ringgi a fteilj ad nuch« tueghl, « tantomi cbiara la menta a trtvtk la memoria. 

D. PriTBO CllTKILI 
r B<K(/ataur6at» in teologia td arópr$tc di Prv-^i*iU> 

Cura n. Tl^lW. Trapani (StdllB), iB aprile iBdS, 
Da vant^atini mìa mogtit 4 etata aiialUa da no fortiiiÌToo atlaccw nervoso e bilEoFo; do BUI 

anui poi da un forta pdpjta al «uora, e di fliraoj^innrie aon^e^t, tanto «he non poteva far« ur 
peeM nt mitre va BOI» efadlno-, più, ora lermentata da dlutut^t insonni» • da eontinuata latt» 
csnM di rwpjro, cita la rendevaco ionpace el pìA leggiero lavora donnesco; l'arie medica uon LE 
mti potuto gtovan}} on EarTnde uio della vostra E t e v a l e n f a A r a b l c r a ia seite giorni epcK 
b lua gDrzn«(caf dumo tatto lo EMtli intìore, h lo me lEjaghe pa^Beggiate, eposso aBBlcurarvi tL^ 
M tiS gioTiU t^ft £ft UM dttUa TODtn di/lltioja farina troveei perfetlamenle gnarita. 

ATiiuiie Là Bia im 
Uontaea, Istria 

IftodEaU ottoiuai cyiTaao d ^ B e v a k l « n 4 « Du Bmy «ono torprndàntL 
FaBB, SlLiBianaBaaaa, medico del dÌBtrelt&. 

Cmft «. M , ^ e Beriino, 6 ottobre 18Sfl< 
Slf^uore: Ha avuto Ah h o ^ 1«iap« aeucitma ifi esicmn mi reaUtl la inOnen» «aiutare deTìi' 

R o V E ^ l e a t a D» Ban'Xr ^ * ritidEati cur-^lirl s riparatori iuTuriabilmento ollonotl, banno ^uy 
Btlfinto h mìa buostf j^iioim* 4Ai «i^ a^.^^itù, e non «nitori K conrermarla in ogni occasiiixu 
die d prsamterà. Dottore D'AnaiLatain 

(Uembn del Con>iclìo aanitario Reale) 
U Kiaeta ^ l poi» di 111 41 ohllonremnin 0. SlHf{ Ifi cbU, fr. Ì.DD; t obli £r, fi; 1 «b»; 

« ftjS &. iT.lfO^ e chil. rr. 50( tS cbib tt. 45. 

; U EVALEITà AL CIOCCOL&TTE 
(IhnjtltaM do S^èa ffn/fJA fa Begina d* InghUtirra) 

U l^a|ipcti^ IA t̂ ^asUoDe con buon aonoo, fona dei nervi, doJ polmoni, del ufatema musCLolufiv 
fljiminta a^tujli^, &utìiU70 tra volto più CLB la caii», fortifica le iloraaeOf il petto, i nervi e U cariu 

Poggio (Umbria)i sa maggio 1869. 
Dspo SO noni di «otlnato safolamento di oscDchiâ  e di cronico reumatiimo da farmi atnre r̂  

ktto tutto riDVOTiìo, finaliatcnte mi liberai da qucalì iSLî -torir mercè della vostra mei-3vig!ji 41 
RiBVaHentD Ihl € ! l o c « ? o l a t t e . Dnta a 4jQ«aU mia gua. igione quella publicitk che \ì ^hai 
«ndo nnde^fc i>ota la mia gratitudine, ttuto a "foL e£ie al voiiua daliiioio C i o c c o t n t l ^ t duUir 
dj TJitò vonmoDta (ublimi per riitaLiliro la jcaluts- Con tetta ^tima mi tegno il vostro duvotiasini'̂  

Paincaico Baĵ uoin, windaoo^ 
ba polTcrei Beatole per I t taaio f'. S.tSO; Id. per iti taaia fr, i.^Oi id, per i8 tana (i'. 5, 

fer ÙO tati* fr. ÌIM. In Tavoltllo per *2 taiuo fr. S.QO} per J* Ulto fr. 4,?^; per 4B taiit ft'. fl 

BAmnw isu BABia* . e , j »,* ; / : ^ ^ J S " ' " * Ì T o s t o O 
DEPOSITI — Pndov*: fioberti, ZaMlcip Pianori 0 Maiir«, Geronam hrm. ^- Pordenotu: U-i 

tiglio, farm. Viraiobini — /Wfojruaror A. MalipiaH fano. — Jtoirfiio: A. Diego» G. Caffagnoli — 
Tfwito: BiUro ffii Zazminl, Zanetti -— T$hnittoi Qlaa« Chinaal farm. — /Mmei k, Fìlipuu^ 
GommeiMti — Véwtjrt*: P«nct, fluncad, Zampironii Adlbato» Ageoala Co>taT̂ lÌDÌ — Korvfjjt 
Prancoflo* PaMll, Adriano FrimJ, Ceaare B^^giato — FtiMost Luigi Majok, Bellino Valeri — Ffc 
dftrio-CefiMfa: L. Marchetti farix — £a«ano: Lulffl Pibrv i i Daldtùa» —' fieJJmo! E. ForcellìnJ-^ 
ffkHfV: î icoU Ball'Ar:;^ — lesM^ti VidBii -^ âfi!LJ;jAf f. Dafift Chintz tino, reale ^ Od̂ ŝ ĵ d 

N. 5738, 3-416 
EDITTO. 

Lft R, Prflturft in EstQ rende noto che 
nel giorno 30 settembre \u v, dalle ore 
9 nntp, alle 2 pomer. earù tenuto nel euo 
locale dì residoiiza, un qunrlo esperi-
mfinto d'Aat'i, jier la vendita doell im-
mcbill dcBoritti nel precedente EJ l t toSl 
marzo a. e. N. 1291» s ta te pubbMoato nel 
Oioinale di Padova dei giorni 6, fl ed 11 
maggio 187 , N,i I25> 158 0 130, inamobili 
di ragione dellì Matteo, Uosa, Maria, 
Eni^ema e Luigi Turct ta del fu Stefano 
di Cinto-Eugoneo, ai modoaiml osecut.atì 
dalla Commissione Ganerflle di Pubblica 
Benolloinza in Venezia, facente per T 1-
Htituto MRnin. L'Asta sarà tenuta sotto 
le stesse oond'zioni esposte nel surrifd* 
ri to Editto pel terzo incanto. 

11 orogente sarà afllsso a questo Albo^ 
In questa Pazza , in qtti^lia del Comnno 
di Cinto, e per tre \o l to inserito ^nel 
Giornale di Padova, 

Dalle R. Pretura 
Efite, 31 Ingiio 187L 

Il Pretore 
PABRIS 

^^it/i-TTTj:SSr I • rh F-*^— r^r J - Z : ? : ' r a i= I S ^ ^ l ^ ' f . -

Scuola Privata Elementare 
VÌA MEZZOCONO N, l i04 

Col giorno B seliembre p. v,, e cosi 
per luUo il corso della autonnali va-
canze, il soUoscritlo darà speciali le-
2;ooi io preparazione agli esami di am-
miŝ ioEe alla tiesse 1^^ tecnica e gin-
rasialfi. Il corrfspoitTO è fissato in 
Lire 8 mensili anticÌDa'p. 
M09 ANDREA PICCOLO. 

PRESSO LA DITTA 

LUIGI TRANQUILLI 
C h I u c Q s l l c r c 

Fucili da caccia delle migliori fabbri­
che del Biìlgo, Revolvor, Oggetti per 
caccia, ecc. Cf-rte da Tapczzeria di fab­
brica raziona!» dai Centesimi SO alle 
Lire 3.!>0 la pezza di niRtrì 8. Lavori 
in cifojo di Rnssja, ecc. a prezzi var-
taggiosi. • G-ilO 

!fW^ 

..̂  A TDTTO AGOSTO presso il Bignir CAETANO GUNDU-
MENICI in PADOVA via dHia Gatia N- 972 è aperta ia sollo^f-rìKirne 
dei Cartoni dol sìjinor i l l e i i l c Paia^c-Bn d i B t r c E ^ e i a la più antica 
delle case italiane cbe fauno commercio oì S:me, e la prima che imperiò 
Cartoni del Giappone. 

Il prezzo per ogni Carlom non eccederà alle L S O ilaliam 
pagabili con L. 5 alla ftottoscrizìor e 

» 5 al 30 solierabre 
Il saldo alla consecnp, 3-J2I) 

ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 
C" X ESERCIZIO "1 MILANEISE SA" 

LYAL fiUPPONE I 
W fi 

FRANCESCO LATTUADA E SOCI 
MILANO 

Questa Associazione per il continuo buon esito dei Cartoni Seme 
Bachi di sua importazione ha intrapreso anche quest'anno il solito viaggio 
al G i a p p o n e per rallevatnento t89%, 

Atticipa^ione L, O alta soitosciìzione — L. O alla fine Agosto 1871 
— Saldo alla consegna. 

Per la Sottoscrizione e Programma in Milano presso la Dilla 
F r a n c e s c o L a U n a i l a e ISoci, Via Monte di Pietà, Nura, 10, 
casa Lattuada. 

PADOVA -

MONTAtìNANA — 
VILLAFRANCA — 
CAMPOSAMPIERO — 

Presso il sig, Orseolo BafTaello, Ufficio 
Diligmze e Messogerte, 

p » Quiriì-O De-tìiacomi, 
» » lìeutivegna Francesco. 
n » Abetti Ueniamino, . 22-201 

L-:̂  

A M E R I C A M O 
Lfl nìoUeplicì CBperionio cha aempra 

pili fecero SDlldaro relllcjicia di luc­
alo CEHON'E l'hanno puriMo in oggi 
al punto ila. poterlo prooLamaro senza 

LA Pnia\ TINTURA DEI MONDO 
per linenra CAPELLI o BARBA 

Coa quoalo aempllco COSMUTECO al 
oitlono ialnulnuKamculo ii biondo» 
castagno chiaro» castagno acoro e ne­

ro porletto a seconda cha si ilosWn-
ra, coirUtosso uso daffllalUi 

Oosnictici. Risultato ga-
tantito, Ot̂ iiL îBZZo 

"iJ 

^/. .:tìs^ 

a= <u 

RIZZI 
S ^ ^ \ ^ JIHTWI 

^^'Ù'Qjt^aOOO*' "• 

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconoscinto universal­

mente come il più officacfl del mondo, 
Lo malattìe,per rordinaanoj non hanno 
che una sola causa generale, cioè ; 
rìmpurezza del sangue, che è la fon­
tana della vita. Dtitta impiu'ezza si 
rettifica prontamente per ruso delle 

Pillole dì Holioway clic, ^Tiirjr;iiiilo lo stomaco e lo intestino per mezzo dello 
loro proprietà balsamiche, purìficauo il sangue, danno tuono ed energìa a' nervi 
e muscoli, ed invigoriacono Thitiero sistema. Esse rinomate Pìllole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare ìa digestione,» Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente auave ed efficace, esso regolano le secrezioni, fnr-
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costìtitHiìone, Anclm 
le persone tlella più gracile complessione possono far prova, aen:ta tiiriore^ 

degli effetti impareggiabili di queste ottime Pìllole^ regolandone le dosi, a 
seconda delle isn-uzìooi contenute negli stampati opuscoli che trovansi cou 
ogni scatola, 

UHGUEHTO DI HOLLOWAY-
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maraviglìoso Unguento che, identificandosi col sai.gm?, 
circola concsso fluido vitale, ne scaccia le impureaze, spurga e risaua le parti 
travagliate; e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conoscìutiasiino 
Unguento è un ÌLifalIibiie curativo awerao le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture ItaggriuKate, Keumatismo, Gotta, Nevralgini, 
Tiiicliìo Doloroso, e Pai'aSisi. 

Dt'.iì meJiuanitiTitì viicidoufli in BLiat'ilo Q ¥aeì (aucompagujti da ^ Rfi!;uagliate istruzioni \u UnuMi 
italiana) da nitri i principali fitrtu«L'isti del monflo, e presflo lo Hteeso Aulorej 

il PnoFEflflORB liùLLuwAT, LujidrJi, StcanJ, Wo. 244, 

c5 

Deposito hi Padova presso Degiustì^ 

tfrdj^bvEiX-' —:M^' : !%^^/xr^ - 4î  ^^." Lr*-^T1 

BI-33 

e più Ouarigioni ottenute 
7lUT!i^7TATff? c o i r a o q r a n KBiiliiBaiUleR pre-
U l i i U t i i U l r l f i l pAî AtK du A. Roff^ian, non ann-' 

aticR, veramente iirodigioBai, guran t iU, senza meroa-
rlo e ni t ra to d*tirgento, d» non apEiort»rd par nnlla 
ro stringi meato A U ' n r o i r a e InfismniASilone A^JU ints-
fttlni, Dett» aoquA gnarUo<^ r»di«tilmente in ioli 9 

giorni i fooli recanti od l più oroniol, ohe van dli t ìnt i eoi nomi di Blonùrao 
e Qonorde; nonohè i flauti bianchi dello doand o le ciaeri in «en era la. Pel fi ' 
ouro « pronto r isul tato delia o^^mpieta gtianfriontt, si prtò o^ercà qnett 'aqiia dir«: 

^ p i ^ J L z i r l a t i " V o H i c f t x r d b C » 
Bottiglia coir iatrnzlono lire 4 . ^ Depofito in Padora allft farmacia del-

TAngeio, del »ig» Cornelio, Piasza dolio firbtì* — U modeslmo «pedlsoo in prò-
vinola d l ' t r o Vftfflia di lirf^ & n lui "Ur-^tto. 55-^0 

moi 

PADOVA - Via S. Maria dei Servi, N. 1071 A bleu - PADOVA 
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LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 

Grande Deposito e Vendita 
rmn SOLI TnK! M E S I 

LIBRI DI VECCHIE EDIZIONI 
Legati, Medici, Ascetici, LelLerarìi, Storici e di Scier^ze Naturili 

l Sigoori B biìofili potrauno spedire per Posta 
le loro domande. 
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Padova 1871 Preui. Tip, Sacchetto 
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